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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Ad ogni 
giorno la 
sua pena

«A queste 
piagge / Ven-

ga colui che 
d’esalter con 
lode / Il nostro 
stato ha in uso, 

e vegga quanto /  È il ge-
ner nostro in cura / All’a-
mante natura»
Il poeta si rivolge ai com-

di Umberto Ussoli 

La bellezza del lago tranquillo (© Federico Sbardolini)

Progetto Erasmus 
“Cit’Art” a Iseo

Conclusa la prima fase 
illustrativa, ha preso 

ufficialmente avvio il pro-
getto Erasmus “Cit’Art”, 
presentato lo scorso mar-
zo dal Comune di Iseo e 
dall’Istituto scolastico 
“Rita Levi Montalcini”, 
allo scopo di trasmette-
re ai bambini i concetti 
di cittadinanza attiva e 
democrazia attraverso il 
laboratorio teatrale del 
mito di Antigone. 

di Aldo Maranesi

Teatro per sensibilizzare i ragazzi delle scuole

❏❏ a pag 3

Il progetto di taglio didat-
tico destinato alle scuo-
le elementari e medie, 
che durerà per tre anni 
scolastici con la cerimo-
nia conclusiva prevista 
in Spagna nell’estate 
del 2022, ha come ente 
capofila la Comunità di 
Comuni del lago di Aigue-
belette, il lago francese 
inserito nella rete “nEU-
lakes” creata dal 2010 
dal capoluogo sebino. Il 

Sarnico, Stefano Rossetti 
presenta LIBERÆ

L’installazione è stata ospitata 
nella ex Chiesa di Nigrignano

Dal 30 novem-
bre al 15 gen-

naio la Chiesa 
sconsacrata di Ni-
grignano a Sarni-
co, sul lago d’Iseo, 

ospita LIBERÆ, un’instal-
lazione artistica di Stefano 
Rossetti che unisce pittura 
e light design. 
Stefano Rossetti è un desi-
gner e artista milanese con 
un background internaziona-
le. 

I suoi lavori sono poliedrici 
e spaziano tra arti visive, 
scultura e design. È inol-
tre fondatore e art director 
dell’agenzia creativa Pepe 
nymi, con sede a Milano nel 
quartiere Isola. 
Rossetti nella sua arte dà 
forma ad un mondo altro, ad 
una dimensione in cui tutto 
è simbolo in una sintesi nar-
rativa di archetipi e immagi-
nario contemporaneo. 

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 2 L’installazione artistica di Stefano Rossetti

❏❏ a pag 6 
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Negli ultimi anni ha dato 
vita a diverse installazioni 
di grande impatto visivo ed 
emotivo grazie al suo Ros-
setti Design Park, un proget-
to in divenire protagonista 
delle ultime Design Week, 
ma anche di un’installazione 
al Mudec di Milano (il Museo 
delle Culture) lo scorso mar-
zo e di diversi eventi inter-
nazionali. 
A Sarnico Rossetti ha pre-
sentato il 19 ottobre scorso 
anche l’installazione Design 
Park Sarnico, un allestimen-
to speciale con le sue scul-
ture e i suoi arredi urbani 
che raccontano l’amore con 
ironia e candore, mescolan-
do arte e design che regala-
no una esperienza unica su 

Sarnico...¬¬ dalla pag. 1 ...

2 chilometri della passeg-
giata del lungolago di viale 
Garibaldi.
Nell’installazione LIBERÆ 
l’artista, rievocando le icone 
sacre, fa sfilare negli spazi 
della Chiesa sconsacrata di 
Nigrignano decine di ritratti 
femminili su tele di grandi di-
mensioni, accompagnate da 
un’illuminazione pensata in 
modo specifico per questo 
allestimento. 
Un allestimento che è sta-
to inaugurato a pochi dalla 
Giornata Internazionale con-
tro la violenza sulle donne, 
che è stata ricordata il 25 
novembre, diventando l’oc-
casione per una riflessio-
ne sulla figura femminile: 
le donne ritratte nelle tele 

che sfilano negli spazi della 
Chiesa sconsacrata, infatti, 
sono simbolo della forza e 
della fatica di affermare un 
nuovo concetto di donna, 
oltre le apparenze e i ruoli 
stabiliti. 
Non solo corpi da ammirare, 
non solo madri o vittime da 
proteggere: le donne recla-
mano una vita con pari digni-
tà e diritti in cui esprimere a 
pieno la propria personalità 
e il proprio potenziale. 
Così come le luci e i colori 
forti e audaci emergono dal 
fondo nero dei dipinti, allo 
stesso modo queste figure 
con vigore dichiarano il loro 
diritto di emergere e liberare 
tutti i loro colori, al di fuori 
delle facili etichette che la 
società riserva loro. 
n

Alcune installazioni di Stefano Rossetti

Lavorare ogni giorno, sen-
za malattia riconosciuta, 
senza ferie riconosciute, 
senza infortunio ricono-
sciuto (se non a cifre ri-
sibili). 
Lavora ogni giorno crean-
do lavoro e del nuovo nel 
mondo dell’impresa.
Lavorare con il rischio di 
insoluti, con il rischio del 
capitale. 
Eppure tutto questo non 
basta. 
A Iseo, ma la voce è dif-
fusa ovunque, i commer-
cianti sono sempre più 
stufi dello stillicidio di ga-
belle che devono soppor-

Il commercio è stanco

tare e che sono in conti-
nua crescita.
Le ore non si contano, 
le difficoltà neanche, ma 
è tutto come se non esi-
stessero questi pilastri 
delle economie locali.
E dire che senza di loro 
i nostri Comuni sarebbe-
ro in braghe di tela. Per 
non parlare di altri settori 
fiscali centrali alimentati 
da Irap, Ires, Tares, To-
sap, acconti di questo e 
di quello...
E’ Natale, le polemiche 
non servono: ma comin-
ciare a cambiare è fonda-
mentale: siamo certi che i 

sindaci, gli amministrato-
ri, i politici non guardino 
solo al loro scranno, ma 
anche e soprattutto al loro 
paese. Il paese muore se 
non ci sono commercian-
ti, bar, ristoratori locali. 
In definitiva persone che 
non hanno il nome di mul-
tinazionali, ma un nome 
con un cognome e una 
storia tutta locale. 
Sono identità locali, ov-
vero punti di riferimento 
che ci consentono di non 
perdere la conoscenza di 
chi siamo e di poter con-
tinuare ad avere una vita 
relazione locale. n

La protesta dei commercianti di Iseo
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Per ogni problema di pulizia ed igienizzazione
Ecoval è al vostro servizio.

SPURGHI  TRASPORTO RIFIUTI  LAVAGGIO TUBAZIONI  VIDEOISPEZIONI  BONIFICHE NOLEGGIO BAGNI CHIMICI

Concesio (BS) – Via Falcone 101
T 030.2753254 - F 030.2752071

REPERIBILITÀ h 24

La pulizia del pozzo nero ora non è più un problema. Ecoval, con 
i suoi automezzi attrezzati, riesce ad aspirare tutte le impurità, 
riportando la fossa biologica al suo miglior funzionamento.

L’azienda effettua anche il trasporto di rifiuti speciali, liquidi e solidi. 

servizi@ecovalecologia.com 
www.ecovalecologia.it

progetto “Cit’Art” prevede 
la mobilità annuale di 25 
alunni della scuola Secon-
daria verso la Francia, nel-
le scuole partner, e l’ac-
coglienza presso l’Istituto 
iseano di 25/50 alunni 
francesi a partire dall’an-
no scolastico 2020/2021.
Ricordiamo che per finan-
ziare le attività del proget-
to era stato vinto il bando 
europeo Eramus K2, che 
ha visto coinvolti istituti 
scolastici francesi, italia-
ni e spagnoli e ha portato 
risorse per oltre 400mila 
euro, alla “Montalcini” è 
arrivato un contributo di 
51740 euro. 
Leader del progetto è la 
Comunità di Comuni del 
lago di Aiguebelette, con 
partner il Comune di Iseo, 
il Comune di Manzanares 
El Real e l’Associazione di 
attrici Calypso.
L’opening meeting del pro-
getto “Cit’Art” si è tenuto 
a Nances, in Francia, e si 
è concluso positivamente, 
essendo stato l’occasione 
per rafforzare il partenaria-
to già esistente e stabilire 
le azioni didattiche e cultu-

rali che saranno rivolte 
ai bambini delle località 
coinvolte per i prossimi 
30 mesi. 
Il primo appuntamento 
del progetto si è svolto 
proprio ad Iseo, dal 18 
al 21 novembre, ospita-
to dall’Istituto “Montal-
cini”. 
Un’attrice dell’Associa-
zione Calypso ha pro-
posto agli alunni della 
terza classe della scuo-
la secondaria di primo 
grado “Parole e Sassi”, 
una rappresentazione-
laboratorio sul mito di 
Antigone, preponderan-
te figura femminile della 
tragedia greca espres-
sa da Sofocle, che ha 
come obiettivo permet-
tere presa di coscienza 
e riflessione sulle tema-
tiche fondamentali che 
sono alla base di tutta 
la comunità sociale. 
Il teatro diventa, con 
“Cit’Art”, lo strumento 
di coinvolgimento socia-
le e di sensibilizzazione 
culturale alle comunità 
locale e a quella euro-
pea, sin dalla tenera 
età. 

n

Progetto...¬¬ dalla pag. 1 ...

Hai TAPPETI SPORCHI?
SCONTO del 20% sul lavaggio

RITIRO e CONSEGNA sono GRATIS!
VENDITA, RESTAURO
PERMUTA e PERIZIE.

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

Gestione del risparmio: qualità e costi 
gli elementi chiave per il successo

“In Italia ci sono più filiali che 
pizzerie”, ironizzava il Finan-
cial Times nel 2016. 
Il numero considerevole delle 
filiali in Italia e le contingenze 
di mercato stanno portando 
le banche italiane ad un pia-
no di riorganizzazione carat-
terizzato da accorpamenti e 
chiusure di migliaia di spor-
telli. Le sofferenze bancarie, 
i tassi negativi che incidono 
direttamente sulla redditività 
delle banche stesse, e l’av-
vento delle nuove tecnologie 
per la gestione della parte 
bancaria,  sono le principali 
motivazioni che porteranno 
alla svolta epocale nel modo 
di essere banca oggi.
Proviamo a pensare a quante 
volte abbiamo necessità di 
recarci in filiale per delle ope-
razioni allo sportello: con la 
tecnologia a nostra disposi-
zione probabilmente le volte 
si conterebbero sulle dita di 
una mano!
In tutto ciò chi pensa alla ge-
stione del risparmio? 
Troppo spesso si ha l’impres-
sione di non essere seguiti 
adeguatamente, rispetto alle 
nostre esigenze e obiettivi di 
investimento: i referenti ban-
cari che continuano a cambia-
re, le richieste di acquisti di 
strumenti non prettamente fi-
nanziari e la mera vendita del 
“prodotto della settimana” a 
cui spesso ci sottopongono.
Il lavoro del consulente finan-
ziario è prima di tutto quello 

di chiedere ai propri clien-
ti quali sono i loro obiettivi 
d’investimento; nel fotografa-
re la situazione di molti stru-
menti finanziari presenti sul 
mercato evidenziamo troppo 
spesso dei costi sottostanti 
troppo elevati. Ad esempio: 
come può uno strumento 
obbligazionario costare il 2% 
quando il mercato è negati-
vo? Come può uno strumen-
to a capitale garantito avere 
un costo di collocamento del 
3% a fronte di un rendimento 
medio dell’1%? Quanti anni 
serviranno affinché il capitale 
iniziale ritorni alla pari? Sono 
tutte domande che non trova-
no una risposta nella banca 
tradizionale.
La nuova direttiva europea 
Mifid2, che ha l’obiettivo di 
aumentare la tutela nei con-
fronti di chi investe, impone 
a tutti gli intermediari banca-
ri di esplicitare i costi degli 
strumenti finanziari nei con-
fronti dei clienti affinché pos-
sano essere consapevoli dei 
costi sottostanti. 

In questa ottica la nostra 
attività di consulenza finan-
ziaria si focalizza sull’indivi-
duazione degli strumenti più 
efficienti e di qualità, per noi 
i principali fattori di succes-
so o insuccesso nella gestio-
ne del risparmio.
I clienti ci chiedono riser-
vatezza, professionalità ed 
efficienza, ma soprattutto si 
affidano a noi perché prestia-
mo particolare attenzione al 
rapporto fiduciario elemento 
sempre più raro da trovare 
presso le banche tradizionali.
Per approfondire queste e al-
tre tematiche, siamo a dispo-
sizione presso la nostra sede 
di Iseo. 
n

Ne parliamo con Dario Marini, consulente Finanziario 
e Patrimoniale con oltre 10 anni di esperienza

 a cura di Dario Marini

A sinistra il gruppo del
progetto “Cit’Art”
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Bella vittoria dell’Argomm 
Iseo guidata da coach Maz-
zoli. Un successo che con-
sente ad Iseo di salire al 
quinto posto della classifica 
del girone Est di Serie C Gold 
Lombardia. Alla palla a due 
coach Mazzoli schiera il quin-
tetto formato da Cuelho, Ca-
ramatti, Tedoldi, Boccafurni e 
Baroni, per i milanesi coach 
Pugliese mette in campo Ia-
cono, Bertoglio, Cinquepal-
mi, Ferri e Bassani. Per Iseo 
una gara complicata, visto 
che Milano Tre era reduce da 
quattro successi consecutivi 
e si presentava come la terza 
forza in campionato. L’inizio 
di partita è nettamente di 
marca iseana, con i ragazzi di 
coach Mazzoli che prendono 
subito il largo con un parziale 
di 8-0 guidati da un Baroni in 
grande spolvero. Nel finale di 
quarto è Iseo a mantenere il 
vantaggio di 8 lunghezze: 21-
13 Argomm dopo i primi 10’.

Il secondo quarto vede Iseo 
andare in canestro per prima 
con Mensah, portando il van-
taggio in doppia cifra, poi la 
risposta dei padroni di casa 
grazie a Ragni che accorcia 
sul 17-23. Tocca a Caramatti 
rispedire indietro gli avversari 
con una tripla. I milanesi si 
fanno prendere dal nervosi-
smo e Iseo riesce a riportar-
si sul +10, ma anche se in 
controllo della partita manca 
diverse chances per aumen-
tare ancora il vantaggio. Ri-
sultato? Milano Tre rientra 
prepotentemente in gara ar-
rivando al -1 con il libero di 
Bassani. Baroni dalla lunetta 
porta a 3 i punti di vantaggio 
iseani prima che Colombo 
con una tripla impatti la gara 
sul 32-32. La risposta di 
Iseo non si fa attendere: un 
libero di Baroni e la tripla di 
Tedoldi la mandano al riposo 
lungo in vantaggio di 4 punti, 
36 a 32 al 20’. All’avvio del 
terzo periodo i ragazzi di co-
ach Mazzoli prendono il largo 
andando sul 46-32. Dopo un 
time out dell’allenatore Pu-
gliese, i milanesi hanno una 
reazione di orgoglio, ma Iseo 

Ancora novità in casa Orsa, 
con la società guidata dal 
presidente Coradi che, dopo 
aver comunicato di aver  af-
fidato la guida della prima 
squadra all’esperto Giorgio 
Salomoni, ha voluto presen-
tare le linee guida del nuovo 
corso societario e chiarire al-
cuni aspetti del rapporto con 
la società AC Ospitaletto. «La 
nostra dirigenza - si legge nel 
comunicato della società - si 
è insediata a Iseo in estate 
dopo l’accordo tra Orsa e 
Ospitaletto per la cessione 
del titolo sportivo di Promo-
zione e la decisione, condivi-
sa da tutti i membri della so-
cietà, di ripartire dalla Terza 
categoria. Consideriamo la 
prima squadra una vetrina 
importante ma non una pri-
orità assoluta. Iseo merita 
una società stabile, struttu-
rata e oculata, che sia pronta 
soprattutto a investire nelle 
strutture e nel settore giova-
nile. Iseo sarà presto un polo 
accademico di riferimento, 
con un progetto di ampio 
respiro dove il calcio venga 

L’Orsa è in testa
insegnato da tecnici qualifi-
cati e che sia scuola per gli 
stessi giovani allenatori oltre 
che una fucina di giocatori 
che, al termine dell’esperien-
za di settore giovanile, siano 
pronti ad essere proiettati 
in categoria». Il presidente 
Vittorio Coradi ha fatto sa-
pere che «Iseo rappresenta 
per me e il socio-consigliere 
Giovanni Gozio il secondo 
capitolo di una bella storia 
calcistica fatta soprattutto di 
passione. È una sfida avvin-

cente che abbiamo accettato 
con il massimo entusiasmo e 
porteremo avanti con volontà 
e professionalità. La nostra 
avventura è iniziata nel 2015 
ad Ospitaletto, il nostro pa-
ese d’origine, attraverso la 
rifondazione dell’ASD Calcio 
Ospitaletto, poi AC Ospitalet-
to. Dopo tre anni di gestione 
virtuosa, abbiamo integrato 
nuove figure all’interno della 
compagine societaria e indi-
viduato un nuovo presidente. 
Presto, però, ci siamo trovati 
costretti ad abbandonare la 
realtà che noi stessi aveva-
mo costruito. Nello scorso 
mese di ottobre abbiamo ri-
scontrato che le nostre idee 
non coincidevano più con 
quelle dei nuovi dirigenti e 
del presidente. In particola-
re, è mancata la condivisione 
sul dirigente di riferimento 
per il settore giovanile, da 
noi individuato in Stefano 
Facchi. Da qui l’idea di un 
passo indietro nella realtà di 
Ospitaletto e la decisione di 
dedicare ogni energia in via 
esclusiva all’Orsa».
L’Orsa ora guarda tutti dall’al-
to con 30 punti in 10 giorna-
te, alle sue spalle l’Eden Esi-
ne con 28, ma con una parti-
ta in più, mentre sono ormai 
a distanza siderale Casaglio, 
Capriolo e Rudianese. n

La società si è affidata a Giorgio Salomoni

Giorgio Pizzamiglio nella 
gara con il Maclodio

di Roberto Parolari

SM3 Basiglio   59
Argomm Iseo  74

Iseo espugna Milano
I ragazzi di Mazzoli sono quinti

di Roberto Parolari conduce le danze e mantie-
ne un vantaggio di 12 punti, 
50-38. I padroni di casa pro-
vano a rientrare affidandosi 
a Giocondo, migliore realiz-
zatore della squadra con 14 
punti, che infila due canestri 
consecutivi che valgono il -7 
per Milano Tre. Iseo risponde 
con le triple di Tedoldi, a cui 
si sommano anche i liberi di 
Baroni e Mensah, e raggiun-
ge il massimo vantaggio sul 
+17 prima che Iacono trovi 
la tripla che porta le squa-
dre all’ultimo riposo sul 60-
46 per l’Argomm. Il canestro 
da tre di Mensah da il via al 
quarto periodo, con Iseo che 
sale ancora sul +17. I mila-
nesi provano a giocarsi il tut-
to per tutto, aiutati anche da 
un fallo antisportivo fischiato 
a Caramatti, e si riavvicinano, 
ma Iseo ha la mano ferma 
e non sbaglia dalla lunetta 
mantenendo gli avversari a 
distanza di sicurezza. Nel fi-
nale arriva il +19 firmato da 
Cuelho, prima che Bonora 
trovi gli ultimi punti della gara 
che sanciscono il risultato 
finale: Iseo batte Milano Tre 
74-59. n

La nostra esperienza decennale 
mette al vostro servizio 

prodotti selezionati, professionalità, 
cortesia e disponibilità

Servizio di consegne a domicilio

I nostri migliori auguri
per un sereno

NATALE!



Autunno e capelli in caduta libera? 
La prima regola è giocare d’anticipo

L’autunno è un periodo difficile 
anche per i nostri capelli: in 
questo periodo, infatti, è facile 
riscontrare un aumento della 
caduta dei capelli: ci si accorge di 
un maggior diradamento e i capelli 
spesso appaiono più deboli. Se 
nel frattempo abbiamo notato 
la comparsa della forfora o un 
aumento del sebo,  i tanto odiati 
capelli «grassi», è meglio che di 
fronte a questi segnali non ci si 
limiti a guardare  passivamente.
«Cogliere il messaggio che i 
capelli ci inviano, ascoltarli e 
prendere subito dei provvedimenti 
è la cosa migliore da fare - spiega 
Domenico Vergnaghi, presidente 
dell’Associazione Tricologica
Svenson che al Centro 
polispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo organizza 
ogni anno una campagna di 
prevenzione con check up 
gratuiti insieme a tricologi esperti 
-. Già dal primo manifestarsi 
delle anomalie, quali la pitiriasi 
(forfora), l’ipersecrezione 
sebacea (seborrea oleosa), 
l’anomalo proliferare della flora 
batterica e dei miceti presenti 
sul cuoio capelluto e del 
conseguente prurito è possibile 
evitare l’assottigliamento 

Piacersi è un dovere verso se 
stessi: parola della dottoressa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che opera 
presso il Centro polispecialistico 
Polimedica Vitruvio di Capriolo 
dove l’estetica al maschile 
è una realtà di fatto. Proprio 
come nella donna, la comparsa 
delle rughe nell’uomo è dovuta 
all’invecchiamento cutaneo 
che è strettamente correlato 
con l’invecchiamento biologico 
dell’organismo. Ma la comparsa 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Botox e acido ialuronico: 
gli «anti-età»del momento 
preferiti dagli uomini

L’importante è intervenire in tempo, controllare il processo
e ristabilire le condizioni per una normale ricrescita

dei capelli, il conseguente 
diradamento e la calvizie. Ma 
difficilmente questi segnali 
sono sinonimo di un malessere 
passeggero, più spesso sono 
veri e propri campanelli d’allarme 
che se trascurati possono 

delle rughe nell’uomo richiede 
una cura efficace su più fronti, 
dal momento che le cause dello 
sviluppo di questo inestetismo 
possono essere svariate: «Le 
rughe in aumento sono dovute 
all’età che avanza ma anche alla 
tensione lavorativa, allo stress -
conferma la dott.ssa Borgh -.
Il risultato sono palpebre 
pesanti e occhi “spenti”  ma 
grazie al botox è possibile 
attenuare le rughe di espressione 
e distendere e dollevare le 

palpebre. Il trattamento con la 
tossina botulinica non richiede 
alcun tipo di anestesia essendo 
praticamente indolore».
«Per ringiovanire il viso e riempire 
le rughe della tristezza che si 
creano attorno al naso e alle 
labbra - conclude la specialista - 
fino a fine novembre proponiamo 
a tutti gli uomini che vogliono star 
bene un trattamento combinato 
con botox più acido ialuronico: 
un mix indicato per rimodellare e 
rialzare vari punti del volto»

portare ad un danno irreparabile 
per i nostri capelli. Danno, che 
inevitabilmente si riflette sulla 
nostra persona, sul nostro aspetto 
e sulla nostra sicurezza». Cosa 
fare allora? «Giocare d’anticipo - 
prosegue Vergnaghi - per provare a 

intervenire in tempo, controllare il 
processo e ristabilire le condizioni 
per una normale ricrescita».

Le cause principali  
Senza creare allarmismi, il 
problema della caduta dei 
capelli è all’ordine del giorno 
per molti uomini e non pensate 
sia solo legato solo all’età che 
avanza. Anzi: a soffrirne sono gli 
under 40 perché, normalmente, 
si perdono dai 50 ai 70 capelli 
al giorno e durante i cambi di 
stagione possiamo perderne 
fino a oltre 150. Si stima che in 
Italia colpisca circa il 50% delle 
persone di ambo i sessi. Forfora, 
prurito, sebo ma anche stress, 
squilibri ormonali, farmaci, diete 
e prodotti troppo aggressivi 
sono i nemici che danneggiano 
i nostri capelli e contribuiscono 
ad aumentarne la caduta. 
Le zone più colpite sono la fronte, 
le tempie, la zona superiore della 
testa: a soffrire di alopecia sono 
soprattutto gli uomini, circa il 
70% dai 20 ai 60 anni. Ma la 
calvizie non è un problema solo 
maschile: le ultime statistiche 
mostrano come sempre più 
donne soffrano di indebolimento 
e diradamento della chioma 

(circa il 35%) per mancanza di 
ferro, disturbi tiroidei alopecia 
areata, ma anche lo stress che 
può innescare la caduta di capelli 
già geneticamente programma.

Intervenire il prima possibile
Consapevoli che la maggior 
parte degli adulti perde in 
media 75-100 capelli al giorno 
secondo un processo naturale 
che vede alcuni capelli cadere 
mentre altri pronti a crescere, è 
importante ricordare che dietro 
alla caduta dei capelli non c’è 
solo una questione fisiologica: 
«Purtroppo non sempre i 
capelli che cadono ricrescono 
- sottolinea Vergnaghi - perché 
il follicolo pilifero, cioè la radice 
del capello, se compromessa 
si atrofizza e non è più in grado 
di generare un capello nuovo. 
Esiste comunque un lasso 
di tempo in cui è possibile 
intervenire, tornare indietro e 
rigenerare i follicoli. Superando 
questo limite, l’unico modo per 
riavere i propri capelli rimane 
usare una protesi (parrucchino). 
Rassegnarsi non serve mentre 
rivolgersi a uno specialista 
è sempre la soluzione più 
indicata».

Dott. Concetta Borgh.
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portamenti umani rispetto 
all’ambiente nostro natu-
rale.
La natura del nostro mon-
do non è buona o cattiva, 
inimica o matrigna, è sot-
toposta alle leggi univer-
sali che le impone il suo 
moto naturale: gli esperti 
di geologia marina a terre-
stre lo illustrano di conti-
nuo, specie nel nostro Pa-
ese dichiarato territorio di 
fragilità ambientale.
È l’inadempienza al con-
trollo e riparazione che 
aumenta il pericolo invece 
che contenerlo il più pos-
sibile. 
I ponti crollano per vetustà 

Lovere si specchia nel lago
 AMARCORD

Primi del Novecento: Lovere nella quiete di un’altra epoca

e mancanza di manuten-
zione; le colline devastate 
dai boschi per costruire 
abitazione o strade, sì 
che la mancanza di radici 
che trattengono il terric-
cio al suolo l’acquazzone 
improvviso e violento pro-
voca smottamenti e disa-
stri; l’acqua alta, specie 
nelle lagune marine non 
è una novità: paratie sono 
messe in opera funzionan-
ti in altre parti d’Europa, 
non in Italia. 
Fabbriche inquinanti edifi-
cate in prossimità di città 
e non riconvertite nella 
produzione a far che le 
malattie non aumentino 

e di pericolo e di inadem-
pienza.
Forse i poeti e gli esperti 
dell’intelletto dovrebbero 
divulgare il più possibile 
la cultura umana di base 
necessaria per la convi-
venza nel mondo globale 
industriale economico su-
per tecnologizzato specie 
nel web di apparati  mon-
diali aggregati che imper-
versano a condizionare la 
vita globale. 
Prolungare la vivenza non 
sempre è la soluzione 
migliore per “abitare” in 
questo mondo, l’unico 
che abbiamo. Almeno per 
ora. n
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Franciacorta

La notizia era nell’aria da 
questa estate, quando era-
no uscite le voci che la casa 
di Stoccarda avesse presen-
tato un contratto prelimina-
re di acquisto per rilevare 
gran parte della struttura 
di Castrezzato, ma ora è di-
ventata realtà. Dal prossimo 
anno l’autodromo di Fran-
ciacorta diventerà l’ottavo 
Porsche Experience Center 
(PEC) al mondo dopo quelli 

La Porsche sbarca in Franciacorta

già operativi a Lipsia, Silver-
stone, Atlanta, Le Mans, Los 
Angeles, Shanghai e quello 
inaugurato nelle settimane 
scorse presso il circuito di 
Hockenheim.
La Porsche in Italia dal 2012 
è già proprietaria del circu-
ito di Nardò in Puglia, che 
viene utilizzato come Centro 
Prove, ed ora, entrando in 
possesso dell’Autodromo di 
Franciacorta, vuole colloca-

re all’interno della struttura 
bresciana, un impianto di 
proprietà destinato a diven-
tare punto di riferimento per 
il Sud Europa. Si trattereb-
be, secondo le indiscrezio-
ni, di un affare da quasi 30 
milioni di euro. Entro la fine 
di quest’anno prenderanno il 
via le opere di ristrutturazio-
ne del circuito e la costruzio-
ne di un centro dedicato ai 
clienti. L’autodromo di Fran-

ciacorta, con una superficie 
di 559mila metri quadri, è 
in assoluto il più grande al 
mondo e diventando il primo 
“Porsche Experience Cen-
ter” in Italia rappresenterà 
un punto di riferimento per 
gli appassionati e i clienti 
della casa di Stoccarda vi-
sta anche l'importanza che 
riveste il mercato italiano, 
terzo in Europa per numero 
di vendite. «Gli Experience 

L’Autodromo diventa Porsche Experience Center

  FRANCIACORTA 

Center incarnano l’essenza 
di Porsche: offrono ai visi-
tatori l’opportunità di vivere 
il Marchio a 360 e di vivere 
un’esperienza che tocca nel 
profondo - ha spiegato Det-
lev von Platen, membro del 
Consiglio di Amministrazione 
e Responsabile Vendite e 
Marketing di Porsche AG -. Il 
centro di Franciacorta sarà il 
prossimo punto di contatto 
per i clienti e gli appassio-
nati che desiderano provare 
direttamente l'emozione del 
mondo Porsche». 
Pietro Innocenti, Amministra-
tore Delegato di Porsche Ita-
lia, ha sottolineato che «sia-
mo orgogliosi che Porsche 
AG abbia raccolto la nostra 
idea di creare un Experience 
Center in Italia, un territorio 
di grande tradizione automo-
bilistica e di veri appassiona-
ti del Marchio».
A spingere la casa a sceglie-
re l’autodromo di Franciacor-

ta per ospitare il suo nuovo 
Porsche Experience Center il 
fatto che l’attuale pista può 
essere utilizzata come punto 
di partenza per le future pi-
ste di guida e che la regione 
è logisticamente attraente 
per la sua posizione nel cen-
tro del Nord Italia, vicino alla 
Svizzera e al Lago di Garda, 
ma anche con buoni collega-
menti con le principali città 
come Milano, Brescia, Ber-
gamo e Verona. Con la sua 
cultura enogastronomica, la 
Franciacorta è anche una 
destinazione turistica popo-
lare, soprattutto in estate. 
Al pari degli altri Experience 
Center del Marchio, il PEC 
di Franciacorta includerà di-
versi tracciati e un customer 
center. Particolare atten-
zione verrà riservata ai pro-
grammi di guida avanzata in 
un contesto estremamente 
professionale e innovativo. 
n



Natale
Speciale

 DETTI E NON DETTI

La notte di Natale

Tra i ricordi lontanissimi del-
la prima infanzia è riemersa 
la filastrocca natalizia che 
tutti i bimbi dell’Asilo Infanti-
le, vestiti allora con il grem-
biule azzurro o rosa, per dif-
ferenziare i maschietti dalle 
femminucce, imparavano a 
dicembre, per poterla poi 
cantare in casa alla festa di 
Natale, con un tono sincopa-
to, sillabando.
E’ semplice nel testo e nel 
canto vocale di gruppo, con 
un finale “ trallallà” seguito 
dal battito delle mani.
Non è dato sapere se 
nell‘attuale Scuola Materna 
le maestre insegnino corali 
di gruppo  riferite alle festi-
vità religiose, poichè la com-
presenza di bambini di altre 
religioni rende forse esitanti 
le maestre in ogni formu-
la didattica che divida ed 
escluda. Una cosa è certa.
Quello imparato nel lontano 
1943, in piena guerra mon-
diale, lo ricordano e cantano 
ancora oggi i nonni, bambini 
di allora. n

di GM.F.

ESPERTI IN EPILAZIONE DEFINITIVA SWT

RISULTATI  EVIDENTI GIÀ DALLA PRIMA SEDUTA

A PARTIRE DA 38,00 €

EpiLate Iseo
Via Mirolte, 43 Iseo |     388 6411857 |      epilateiseo@gmail.com

Le Ricette della Luciana

Stelle di Natale con pistacchi e prosciutto
Ingredienti per 8 persone:
pasta fresca fatta in casa;
400 g. di farina 00;
200 g. di semola; 
4 uova; 
1 pizzico di sale.
Ripieno:
300 g. di prosciutto cotto 
non affettato;
100 g. di prosciutto crudo 
non affettato;
1 uovo;
100 g. di mascarpone;
80 g. di grana grattugiato;
scorza di limone grattugia-
ta;
pan grattato quanto basta;
pepe.
Condimento: 
100 g. di burro;
50 g. di prosciutto cotto a 
dadini;
50 g. di prosciutto crudo a 
dadini;
80 g. di pistacchi tritati.
Preparare la pasta fresca, 
avvolgerla nella pellicola e 
farla riposare mezz’ora.
Preparare il ripieno tritan-
do nel robot i prosciutti, 

aggiungere l’uovo, il ma-
scarpone, il formaggio, 
il pepe e il pan grattato 
per ottenere un composto 
piuttosto sodo.
Stendere la sfoglia sottile 
e comporre le stelle, utiliz-
zando uno stampino a for-
ma di stella.
Sbollentare i pistacchi per 

togliere la pella. 
Quindi tritarli.
Rosolare i dadini di pro-
sciutto nel burro e aggiun-
gere i pistacchi; condire 
con questo composto i 
ravioli cotti circa 5 minuti 
in acqua salata. Buon Ap-
petito. 

 RACCONTO DI NATALE

Più i Natali passano e più 
si allunga come un ponte 
il ricordo dei Natali magi-
ci, quelli della nostra in-
fanzia o prima gioventù, 
quando per una sorta di 
stupor ci ritrovavamo con 
una felicità immotivata 
eppure profonda e nello 
stesso tempo con la cer-
tezza di capire (!) il mi-
stero sotteso a quell’im-
provviso cambiamento di 
atmosfera che coinvolge-
va tutto e tutti. 
Perché la mamma e il 
papà avevano smesso di 
punzecchiarsi? 
Mia sorella mi chiamava 
per applicare le vetrofanie 
alle finestre! Eppure glie-
le avevo suonate di santa 
ragione soltanto una set-
timana prima... 
E perché persino la scuo-
la sembrava un luogo più 
caloroso e accogliente, 
senza più improvvisi mal 
di pancia con cui doversi 
confrontare.  

E poi regolarmente ogni 
anno, nei ricordi dell’an-

no prima, confondevo gli 
eventi del 31 dicembre 
con quelli della vigilia: e 
non ricordavo ad esem-
pio se la saga di Asterix 
e Obelix fosse in program-
ma nell’una o nell’altra 
giornata, assieme all’al-
legra brigata della Looney 
Tunes e di altri cartoon di 
lunga durata. 
E non ricordavo se il pol-
lo ripieno da preparare 
era toccato alla zia o a 
mamma e soprattutto se 
ci sarebbe toccato anche 
quell’anno. 
Ma erano dettagli di poco 
conto. 
Ciò che faceva la differen-
za è che improvvisamen-
te le nostre famiglie, già 
tanto vicine, si univano 
in una sola casa, invasa 
dal profumo del rosmari-
no nel forno e del Natale 
del presepe, una maceria 
stesa nell’angolo, eppure 
più bella e umana di quel-
la preparata su tutto l’al-
tare laterale della chiesa 
madre. 
Sono cambiate tante cose 
da allora e l’unica cosa ri-
masta è la certezza che in 

Più i Natali passano...
di Massimiliano Magli qualche modo, per quanto 

lontani saremo nel cuore, 
nei pensieri o nei luoghi, 
sia fondamentale ritrovar-
si, dirsi che ci siamo gli 
uni per gli altri. 
Un motivo in fondo ci sarà 
sempre, anche se non lo 
vediamo all’istante.

Il capitalismo sfrenato, la 
corsa al denaro e all’ac-
cumulo e anche internet 
stanno contribuendo non 
poco ad aumentare il fe-
nomeno dell’asocialità e 
dell’egoismo, che poi è 
una di quelle pigrizie del 
tutto simili all’ipotesi di 
un bimbo che, complice 
la mamma, decidesse di 
restare nel letto, al matti-
no, per tutta la vita, fino 
a diventare grande, senza 
scuola, senza agonismo, 
senza compagni né ami-
ci... che, come tutto, si 
devono conquistare. 

E anche il Natale rischia 
di finire in questo caldero-
ne, tanto più che qualche 
piccola ragione per non 
uscire è già nella mercifi-
cazione esplicita che per 

strada si fa della Natività, 
che in Scozia (per dirne 
una) finisce nei supermer-
cati già da settembre.

Ma torniamo al nostro 
ponte: quest’anno si è 
allungato di un altro me-
tro verso l’altra sponda. 
Quando si appoggerà 
laggiù avremo ancora po-
chi anni a disposizione 
per accendere alberelli, 
addobbare finestre con 
vetrofanie, preparare pre-
sepi... 

Non è certo inoltre che ci 
sarà ancora una sorella 
con cui litigare, mentre 
certamente non ci sa-
ranno più i sorrisi che ci 
hanno messo al mondo e 
verso i quali alzavamo lo 
sguardo nei giorni dei Na-
tali che furono.
 
Ma una cosa è certa: negli 
anni dell’età che avanza 
è più facile ritrovare pro-
prio lo stupor originario di 
quando eravamo bambini 
e che, correndo sul ponte, 

abbiamo cercato invano 
con tutto noi stessi, fino 
a credere di averlo perso 
per sempre. 

Per ora ho smesso di cer-
carlo, ma sono certo che 
tornerà, tanto più che il 
ripieno del pollo è rima-
sto lo stesso e Le dodici 
fatiche di Asterix continua-
no ad essere uno spasso 
straordinario. 
Buon Natale 

n
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Monte Isola
Ricordata la strage del battello «Iseo»
Il 5 novembre scorso a Siviano si è ricordato il mitragliamento del 1944

Il mitragliamen-
to del battello 
«Iseo», avvenu-
to alle 10,15 di 
domenica 5 no-
vembre 1944, 

rappresenta la più grande 
tragedia che abbia interes-
sato il Sebino durante la 
Seconda Guerra Mondiale. 
Quella mattina il battello 
«Iseo» era salpato da Ta-
vernola sulla sponda berga-
masca e si stava dirigendo 
verso l’attracco del portic-

ciolo di Siviano, quando nel 
cielo, proveniente dalla Val-
lecamonica, apparve uno 
stormo composto da nove 
cacciabombardieri alleati. 
Tre di questi cacciabom-
bardieri si staccarono dallo 
stormo e, dopo essere sce-
si di quota, colpirono con le 
loro mitragliatrici il battello. 
A bordo c’erano 112 per-
sone provenienti da diversi 
Comuni del Sebino, tra loro 
anche la squadra di calcio 
dell’Orsa Iseo con i propri 
tifosi, imbarcati per la tra-

sferta di Lovere. Furono 43 
le persone che persero la 
vita, 2 furono i dispersi e 
33 i feriti. 
Nonostante l’attacco, il bat-
tello non affondò ed arrivò 
all’attracco di Siviano, dove 
vennero prestate le prime 
cure ai feriti ed iniziò la con-
ta dei morti.
Martedì 5 novembre, il Cir-
colo Lavoratori Iseo, nel 
centenario della propria na-
scita, ha voluto organizzare 
con i Comuni di Monte Iso-
la, Tavernola Bergamasca 

ed Iseo una giornata della 
memoria per non dimenti-
care quell’inutile strage di 
vittime civili. 
La giornata della memoria 
è partita alle 9 da Iseo con 
una motonave di Navigazio-
ne lago d’Iseo che ha tra-
sportato studenti e autorità 
prima a Tavernola, dove è 
iniziata la parte ufficiale del 
viaggio come avvenne quel-
la tragica mattina del 1944, 
e poi all’attracco di Siviano. 
Qui erano presenti le autori-
tà, la popolazione, le asso-

di Roberto Parolari

Alcuni momenti della giornata dedicata al ricordo della strage del battello “Iseo”

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

Destinazione Sole

ITALIA - FRANCIA
SPAGNA

dal 13 al 20 Aprile 2020
8 giorni / 7 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA BELLA E 735 

INTERNA FANTASTICA E 780

OBLO’ BELLA E 875

OBLO’ FANTASTICA E 930

BALCONE BELLA E 1035

BALCONE FANTASTICA   E 1105

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Tasse portuali
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone servita

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Polizza annullamento viaggio e 30,00 per perona
- Bus da Brescia a Genova e ritorno e 50,00
- Mance obbligatorie

Pasqua a bordo di MSC Seaview

ISCRIZIONI ENTRO DICEMBRE 2019

EST LOMBARDIA

LA 7A CROCIERA DEL GUSTO

Seaview

ciazioni Combattentistiche 
e d’Arma, la Protezione Ci-
vile e gli studenti di Monte 
isola pronti a commemora-
re la tragedia. Alle 10,15, la 
stessa ora dell’attacco ae-
reo del 5 novembre 1944, è 
iniziata la cerimonia ufficia-
le con i ragazzi delle medie 
di Iseo, Tavernola Bergama-
sca e Montisola che hanno 
letto poesie e testimonian-
ze di quella giornata, seguiti 
dall’intervento del sindaco 
di Monte Isola Fiorello Turla 
che ha raccontato quanto 
accaduto e dalla preghie-
ra conclusiva di Monsignor 
Bruno Foresti, originario di 
Tavernola e Vescovo emeri-
to di Brescia, per i morti di 
quella strage e il ringrazia-

mento a Dio per la bellez-
za del Sebino, «oggi lago di 
pace e progresso». 
Durante la cerimonia la mo-
tovedetta dei Carabinieri ha 
portato una corona di fiori 
nel punto dove il battello 
«Iseo», venne attaccato e 
colpito dal mitragliamen-
to degli aerei alleati, men-
tre l’aereo del Centro Volo 
Nord di Costa Volpino ha la-
sciato cadere «fiori di pace 
dal quel cielo da cui piov-
vero i proiettili portatori di 
morte». 
Presenti alla cerimonia i 
sindaci dei Comuni che si 
affacciano sul lago d’Iseo, 
che hanno partecipato al 
ricordo delle vittime.
n
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Monte Isola: 
la Madonna della 
Ceriola in mostra 

60 scatti dedicati alla processione agostana
Sabato 7 dicembre si è svol-
ta l’inaugurazione della mo-
stra fotografica “Il cammino 
della Madonna della Ceriola” 
in ricordo di Amos Turla, un 
evento patrocinato dalla Re-
gione Lombardia, dalla Pro-
vincia di Brescia, dal Comune 
di Monte Isola, dalla Comuni-
tà Montana del Sebino Bre-
sciano e dalla Navigazione 
Lago d’Iseo. 
La Mostra fotografica, ospita-
ta fino a domenica 15 dicem-
bre nelle sale del Centro di 
informazione e promozione 
turistica di Peschiera Mara-
glio a Monte Isola, ha presen-
tato 60 scatti dedicati alla 
discesa in processione della 
Madonna della Ceriola, che 
era iniziata il 7 agosto per 
concludersi il 18 dello stesso 
mese, in accordo con quella 
tradizione che vuole che ogni 
cinque anni la statua venga 
prelevata dal santuario, si-
tuato sulla cima dell’isola, 
e da lì trasportata a mano 
dalla popolazione locale per 
tutte le frazioni, sostando poi 
nelle chiese montisolane di 
Senzano, Peschiera Maraglio, 
Carzano, Siviano e Masse. 
Dal 1924, anno dell’incoro-
nazione	della statua, fino ai 
giorni nostri; immagini che 
molto spesso fotografano gli 
stessi volti, che vedono gli 
stessi protagonisti nelle di-
verse fasi della loro età: una 
tradizione che invecchia con 
la sua popolazione.
A presentare la mostra foto-

grafica dedicata al ricordo di 
Amos Turla, nel giorno della 
sua inaugurazione, erano pre-
senti la presidente dell’asso-
ciazione Giovane Isola Enri-
ca Turla, il parroco di Monte 
Isola don Davide Otelli, che 
ha fatto una ricostruzione 
religiosa e storica della tra-
dizione del Cammino della 
Madonna della Ceriola, e Lu-
igi Mazzoleni, curatore della 
mostra che ha voluto portare 
alla luce la forza delle opere 
nel contesto della Fede. 
Ha accompagnato la mostra 
un video di presentazione 
con le immagini più significa-
tive della processione della 
Madonna della Ceriola che 
si è svolta lo scorso agosto, 
nell’arco di dodici giorni. n

La Madonna della Ceriola

ISEO: Gli ex vespasiani in fondo a viale Reppubblica sono in queste condizioni 
ormai da anni. Un pugno nell’occhio per residenti e turisti

ISEO: Il progetto per la cura del giardino promossa dalla 
scuola materna di Iseo (via Repubblica)



Nuova KONA Hybrid.
Hybrid & Fun.

*SALVO CONDIZIONI E LIMITAZIONI INDICATE DA CONTRATTO.
Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Nuova Kona Hybrid: consumi l/100km (ciclo medio combinato NEDC correlato) da 3,9 a 4,3. Emissioni CO2 g/
km da 90 a 99. Prezzo €23.400 riferito a KONA 1.6 HEV 141CV 2WD DCT XTECH. Offerta Hyundai Xmas valida a partire da 03/12/2019 fino al 20/12/2019. 
Offerta valida anche senza permuta o rottamazione di veicolo usato. Offerta valida per vetture immatricolate entro il 31/01/2020. Grazie al contributo delle 
Concessionarie aderenti. Offerta valida con il finanziamento Hyundai i-Plus 0. Esempio rappresentativo di finanziamento: prezzo listino €26.300, IPT e PFU 
esclusi; prezzo promo €23.400, anticipo (o eventuale permuta) €5.410; importo totale del credito €18.815,75 da restituire in 36 rate da €160,07 ed una maxi 
rata finale pari al Valore Futuro Garantito di €13.413, importo totale dovuto dal consumatore €19.339,46. TAN 0,00% (tasso fisso) – TAEG 1,07% (tasso fisso). 

Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €0, istruttoria € 360, incasso rata €3 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €47,94. Condizioni contrattuali ed 
economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. Creditor Protection Insurance (Polizza Credit Life per 
dipendenti del settore privato - contratto di assicurazione vita inabilità totale permanente, perdita d’impiego; in alternativa, Polizza Credit Life per qualsiasi tipologia di lavoratore - contratto di assicurazione vita, inabilità totale temporanea e permanente) – durata 
della copertura pari a quella del finanziamento, premio €825,75 compagnie assicurative: Cnp Santander Insurance Life Dac e Cnp Santander Insurance Europe Dac (facoltativa e perciò non inclusa nel Taeg). Prima della sottoscrizione leggere il set informativo, 
disponibile sul sito internet www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza e consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari.***Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia 
proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni 
contrattuali contenute nel libretto di garanzia. ****Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 200.000 km sulla batteria agli ioni polimeri di litio.

Tua da:

€ 160
*

al mese

Solo con finanziamento 
Hyundai i-Plus 0.

TAN 0,00%
TAEG 1,07%

ANNI

BATTERIA
GARANTITA****

Con il nuovo cambio automatico a doppia frizione, per un piacere di guida sorprendente.

Con Hyundai i-Plus 0 tua con Interessi 0 da €160 al mese anche senza permuta o rottamazione
e dopo 3 anni decidi se tenerla, sostituirla o restituirla*. 
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